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Programma di lavoro della 
Presidenza belga, dialogo 

strategico sul futuro dell’agri-
coltura, commercio agroali-
mentare e monitoraggio delle 
foreste sono stati gli argo-
menti principali affrontati nel 
corso del Consiglio agricoltu-
ra e pesca dell’Ue, che si è 
tenuto il 23 gennaio scorso 
a Bruxelles. 
“La nostra ambizione gene-
rale per quanto riguarda l’a-
gricoltura è garantire l’auto-
nomia strategica aperta e la 
sicurezza alimentare del-
l’Ue”, ha esordito David 
Clarinval, Presidente belga 
di turno del Consiglio, preci-
sando che nel corso del seme-
stre la Presidenza intende raf-
forzare la sostenibilità econo-
mica, sociale ed ecologica dei 
sistemi alimentari, miglioran-
do anche la salute e il benes-

sere degli animali e garanten-
do la redditività del settore. 
In particolare, per quanto 
riguarda la PAC, la Presi-
denza avvierà un processo di 
riflessione su un quadro post-
2027 e darà ulteriore slancio 
alla discussione in atto sulle 
Nuove Tecniche Genomiche 
(NGT) e sull’uso sostenibile 
dei prodotti fitosanitari. 
Nell’ambito della discussione 
sul futuro dell’agricoltura 

dell’Ue, il Consiglio ha rice-
vuto informazioni dai rappre-
sentanti della Commissione 
europea relative ad iniziative 
e obiettivi, al fine di far sì che 
gli agricoltori dell’Ue possa-
no continuare a garantire la 
sicurezza alimentare in modo 
sostenibile e redditizio. 
Inoltre, i Ministri dei 27 Stati 
membri hanno proceduto a 

uno scambio di opinioni sulle 
varie opportunità e sfide lega-
te al commercio agroalimen-
tare, sulla base delle indica-
zioni fornite dalla Commis-
sione europea.  
La Presidenza ha sottolinea-
to l’importanza di questo 
dibattito, osservando che 
rafforzare la competitività e 
garantire la sovranità ali-
mentare figurano tra le prio-
rità del semestre. 
I Ministri dell’Agricoltura 
hanno inoltre discusso una 
proposta della Commis-
sione volta a istituire un qua-
dro di monitoraggio delle 
foreste; tale quadro consen-
tirebbe la raccolta di dati 
armonizzati sulle condizio-
ni e sulla gestione delle fo-
reste dell’Ue. 

AGRITURISMO

Istat: crescono aziende, 

si amplia offerta. 

Strutture sempre più  

multifunzionali con alla 

guida donne e giovani 

RAPPORTO ISMEA-QUALIVITA

DOP Economy, focus su 

eccellenze agroalimentari  

italiane. Il valore alla 

produzione vola oltre  

la soglia dei 20 miliardi

CONFAGRICOLTURA
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Agricoltura sociale: una 

opportunità di riscatto. 

Barrile: “Non dimentica 

le fasce deboli e fragili 

della popolazione” 

MANOVRA 2024
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Ammontare complessivo 

delle risorse stanziate è 

pari a circa 28 miliardi 

di euro. Le novità su 

fisco, lavoro e imprese 

Al Consiglio il Belgio presenta il Programma di lavoro del semestre 

L’Ue avvia dialogo su futuro dell’agricoltura 

Report dell’Istat sul settore nel 2023 

LE TRANSIZIONI DEVONO 
ESSERE “SOSTENIBILI” 

di DARIO CASATI*

CONTINUA A PAGINA 2

L’agricoltura nello scenario mondiale 

Il mondo ha attraversato, 
dall’inizio di questo seco-

lo, una serie di crisi di grande 
rilievo, a partire da quella 
economica del 2007/2008 i 
cui effetti si sono protratti per 
circa un decennio. Lo scena-
rio si è complicato nel decen-
nio in corso, nel 2021 con la 
crisi sanitaria del COVID-19 
iniziata quando, a stento, l’e-
conomia mondiale iniziava a 
risollevarsi dalla crisi econo-
mica. Mentre l’economia 
faticosamente si riprendeva 
dalla pandemia, nel febbraio 
2022 è scoppiata la guer-
ra russo/ucraina provocata 
dall’aggressione russa. Una 
guerra ancora in corso, con 
gravi conseguenze umane ed 
economiche da entrambe le 
parti e che mostra come i 
conti, dopo il conflitto mon-
diale, non fossero ancora 
chiusi. Alla fine dello stesso 
anno si avvia una fase infla-
zionistica su scala mondiale 
che determina una vera e pro-
pria “gelata” dell’economia. 
Il contrasto all’inflazione è 
stato operato essenzialmente 
con misure monetarie e con 
una dura manovra sui tassi di 
interesse che ha inciso pesan-

temente sul livello dell’inde-
bitamento pubblico mondia-
le, già ampliato per sostenere 
l’economia dopo la pande-
mia. Un effetto collaterale è 
stato l’aggravarsi delle condi-
zioni alla base di due crisi 
fortemente connesse: energe-
tica ed alimentare. Da ultimo, 
a ottobre 2023, è esplosa 
la guerra in Medio Oriente 
per l’improvviso attacco di 
Hamas e la reazione di I-
sraele. Guerra gradualmente 
estesa ad altri protagonisti di 
quell’area sino ad arrivare al 
blocco quasi totale del traffi-
co navale nel Mar Rosso che 
colpisce un’ampia quota 
dell’economia mondiale.  
In questo contesto internazio-
nale così complesso si inseri-
scono le elezioni del Par-
lamento Europeo (PE) indet-
te per i primi di giugno. Il 
dibattito pre-elettorale, alme-
no per ora, mostra in Italia 
una preoccupante tendenza a 
perdere di vista i grandi pro-
blemi di una ripresa ordinata 
ed efficace per dare spazio ad 
un vuoto e stantio “batti 
e ribatti” domestico privo 
di aperture sulle tematiche 
internazionali. 

Non promette niente di 
buono l’anno 2024 per il 

persistere di guerre barbare nel 
mondo e sarà difficile e con-
traddittorio anche per la nostra 
agricoltura con, forse, un’ec-
cezione: l’aiuto della scienza 
in soccorso della tradizione. 
I segnali provenienti dai dos-
sier aperti a Bruxelles sono 
problematici e tutti rivolti alla 
sostenibilità ecologica del-
l’ambiente anche sacrifican-
do l’agricoltura. “In tal mo-
do”, afferma il prof. Luigi 
Mariani, docente di agrono-
mia, “si affiderà la sicurezza 
alimentare dell’UE a Paesi 
terzi con una serie di ricadute 
negative globali”. 
L’Unione Europea sembra i-

gnorare anche la raccomanda-
zione della FAO che propone 
alle Nazioni del mondo, per 
porre fine alla fame e raggiun-
gere la sicurezza alimentare a 
livello globale, di raddoppia-
re entro il 2030 la produttività 
agricola e garantire sistemi di 
produzione alimentare soste-
nibili che aiutino a conserva-
re gli ecosistemi. La FAO 
mette in dubbio che possa 
continuare il miracolo di pro-
durre sempre più cibo per 
soddisfare almeno 8 miliardi 
di persone nel mondo, come 
avviene oggi con un incre-
mento produttivo del 2% 
annuo per l’attività, in verità 
poco riconosciuta, degli agri-
coltori nei Paesi industriali.  

di ETTORE CANTÙ*

Agricoltura produttiva e sostenibile 

*Presidente Onorario 
Società Agraria di Lombardia 

Continua  
a pagina 3

LA SCIENZA  
SEMINA IL FUTURO 

*Professore Emerito 
Università degli Studi di Milano 

Un recente report dell’Istituto Nazionale di Statistica sulla 
stima preliminare dei conti economici dell’agricoltura rende 

noto che nel 2023 si riducono in volume la produzione dell’agri-
coltura (-1,4%) e, ancora di più, il valore aggiunto ai prezzi base 
(-2%); in calo anche le unità di lavoro (-4,9%). È stato riassorbito 
l’impatto dell’instabilità dei mercati internazionali di materie 
prime e prodotti energetici mentre permane quello del fattore cli-
matico: volumi in calo nelle coltivazioni (-2,4%), nelle attività dei 
servizi agricoli (-2%) e nel comparto zootecnico (-0,8%). L’Istat 
precisa che sono in flessione soprattutto i volumi di vino, patate, 
frutta e olio d’oliva. Annata favorevole registrano le coltivazio-
ni industriali, i cereali e gli ortaggi fre-
schi; sono in crescita le attività secondarie. A pagina 2 

Il clima penalizza i risultati 
economici dell’agricoltura 

Giovanna Caccia Dominioni a pagina 3 

Agevolazioni 
per Piccola 
Proprietà 
Contadina

Silvia Pagliazzo

LEGALE
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Panoramica  
su importanti 
novità fiscali  
per il 2024

Paolo Tonalini

L’APPROFONDIMENTO
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Montanari: “La 
cucina italiana  
è condivisione  

delle diversità”

Adelaide Ricci

L’INTERVISTA
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Le priorità  
del semestre  

di turno della 
Presidenza belga

Camilla Dall’Olio

CONSIGLIO DELL’UE
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Firenze, solenne inaugurazione a Palazzo Vecchio del 270esimo anno accademico 

Nel corso del Consiglio 
Direttivo della Federa-

zione Nazionale della Pro-
prietà Fondiaria che si è tenuto 
il 29 marzo scorso nella sede 
di Milano sono stati affrontati 
molti argomenti di particolare 
attualità ed interesse per la pro-
prietà agricola. 
Ampio spazio è stato dedica-
to all’affitto in agricoltura 
nel nostro Paese, all’emer-
genza siccità, alla nuova Po-
litica Agricola Comune (PAC) 
2023-2027 e alle opportunità 
del PNRR per l’agricoltura. 
Il Presidente della Federa-
zione, Claudio Biscaretti di 
Ruffìa, ha aperto i lavori pre-
sentando il documento della 
Federazione in cui sono stati 
elaborati e commentati i dati 

Istat del 7° Censimento Ge-
nerale dell’Agricoltura italiana 
nel 2020. Il documento esa-
mina anche l’evoluzione del-
l’affittanza agraria prenden-
do come riferimento i dati dei 
precedenti Censimenti del 
2000 e 2010. 
“Il Censimento del 2020 - ha 
detto Biscaretti - mette in evi-
denza una forte crescita della 
Superfice agricola utilizzata 
concessa in affitto o uso gra-
tuito che sfiora la quota del 
50% della Sau totale”. 
La riunione del Consiglio 
Direttivo è entrata nel vivo con 
l’esame dei bilanci consuntivo 
2022 e preventivo 2023 che 
sono stati approvati all’unani-
mità. A seguire, è stata presen-
tata l’iniziativa di una Confe-

renza organizzativa che la Fe-
derazione Nazionale intende 
promuovere con l’obiettivo di 
riaffermare il ruolo della Pro-
prietà Fondiaria sul territo-
rio, in particolare nell’ambito 
degli accordi in deroga pre-
visti dall’articolo 45 della 
legge 203/1982. 

“Solo da un equilibrato rap-
porto tra proprietari ed affit-
tuari, assistiti dalle rispettive 
organizzazioni di appartenen-
za - ha concluso Claudio Bi-
scaretti di Ruffìa - possono 
scaturire contratti di affittanza 
agraria moderni, dinamici e di 
reciproca soddisfazione”. 

SICCITÀ

Governo: approvate 

norme su potenziamento 

infrastrutture idriche. 

Al via Cabina di regia e 

Commissario nazionale 

“PARCO AGRISOLARE”

Al via iter per il nuovo 

decreto. Lollobrigida: 

“Produzione di energia 

avviene senza alcun  

consumo di suolo” 

CONFAGRICOLTURA
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Tea e carbon farming, 

verso la transizione verde. 

Strumenti importanti  

per poter raggiungere  

gli obiettivi europei
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Il settore conferma il 

successo tutto italiano: 

nella multifunzionalità 

rappresenta  

l’attività più diffusa

A Milano il Consiglio Direttivo della Proprietà Fondiaria Nazionale 

Anna Alessandra Porro a pagina 3 

Georgofili: realtà antica al passo con i tempi moderni 

Imprese agricole, 
limiti  

su esclusione  
fallibilità 

Silvia Pagliazzo

LEGALE
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C’ERA  
UNA VOLTA IL CIBO  

Come il cacio 
sui maccheroni 

Adelaide Ricci

PARTE QUINTA

A pag. 5

Federazione: riflettori su affitto, Pac e siccitàUNA SFIDA  
DA VINCERE 

di DARIO CASATI* 

CONTINUA A PAGINA 2

Gestione idrica e nuove infrastrutture 

Di fronte alle incertezze 
di quella che probabil-

mente sarà la seconda annata 
siccitosa consecutiva, sorge 
spontanea una serie di rifles-
sioni che si sottraggono alla 
chiassosa fiera delle notizie 
dei mezzi di informazione. 
Messo in soffitta un 2022 
che ha segnato nuovi record 
di caldo e siccità combinati, 
le speranze di una riscossa 
meteo sono state spostate in 
avanti al 2023 ma, sino ad 
ora, invano. Quasi tutta 
l’Italia è in condizioni di 
carenza idrica, ma i dati 
indicano che, più delle altre 
aree, soffre il Nord Ovest, a 
partire dalle montagne dove 
la scarsa neve si è presto 
sciolta, l’acqua non è riusci-
ta a rimpinguare le falde, 
passando ai grandi laghi 
subalpini, in magra storica, e 
arrivando ai fiumi asciutti 
come ad agosto inoltrato. 
Tutti i possibili artifici sono 
messi in atto, specie nel 
Nord abituato a coltivare 
con un ricorso abbondante 
all’irrigazione, ma la caren-
za li vanifica. 
In un’agricoltura moderna 
la possibilità di ricorrere 
all’impiego di mezzi tecnici 

può contribuire a contenere 
il danno delle avversità, ma 
ora tutto è molto più com-
plesso. I Consorzi irrigui, 
grandi e meno grandi, e le 
Regioni non sanno che co-
sa fare perché si rendono 
conto che il problema del-
la gestione di una risor-
sa chiave come l’acqua è 
molto più complesso di 
quanto si creda. 
Una prima riflessione nasce 
dal fatto che l’agricoltura ha 
bisogno di acqua. Poterne 
disporre è un problema non 
solo italiano o dei paesi svi-
luppati, ma dell’intera uma-
nità. La speranza di vincere 
la corsa a inseguimento fra 
aumento della popolazione 
mondiale e produzione e di-
sponibilità di alimenti punta 
sull’estensione delle colture 
irrigue che hanno una più 
elevata produttività. Nel 
mondo le superfici poten-
zialmente irrigue superano 
quelle realmente irrigate e 
sono un’importante riserva 
potenziale per fronteggiare 
la crescita congiunta di 
popolazione e consumi. Ma 
oggi manca proprio l’acqua. 
Una seconda riflessione 
riguarda i problemi italiani. 

Si è tenuta a Veronafiere dal 2 al 5 aprile scorso, la 55esima 
edizione di Vinitaly, il Salone internazionale dei vini e dei 

distillati, con 93 mila presenze complessive di cui 29.600 stra-
niere. Veronafiere evidenzia che la crescita rispetto all’ultima 
edizione è stata quasi totalmente determinata dagli ingressi di 
buyer esteri (+20%) provenienti da 143 Paesi, che in questa edi-
zione hanno rappresentato un terzo degli operatori accreditati.

Camilla Dall’Olio a pagina 13 

Vinitaly, si conferma vetrina 
del settore “Made in Italy” 

Dagli ultimi dati dell’Istat 
sul Censimento dell’agri-

coltura italiana del 2020 emer-
ge una forte crescita della 
Superficie agricola utilizzata 
(Sau) concessa in affitto o uso 
gratuito. Nel 2020 la Sau tota-
le è pari a 12.535.358 ettari e 
la relativa superficie in affitto 
è di 6.217.988 ettari. La Sau in 
affitto rappresenta quindi 
quasi il 50% della Sau totale. 
Nel 2020 il numero delle 
aziende agricole era pari a 
1.133.023 per una superficie 
media aziendale di oltre 11 
ettari. Se si mettono a con-
fronto i dati degli ultimi tre 
Censimenti dell’Istat relativi 
agli anni 2000, 2010 e 2020 
emergono dei dati molto si-

gnificativi sulla crescita del-
l’affitto in agricoltura negli 
ultimi venti anni. 
Nel 2000 la Sau in affitto era 
di 3.058.191 ettari pari al 
23,20%; nel 2010 la Sau in 
affitto era di 4.911.010 ettari 
pari al 38,20% e con il 2020 il 
trend di crescita dell’affitto è 
notevolmente aumentato rag-
giungendo quota 6.217.988 
ettari pari al 49,60%. 
Un risultato notevole che di 
fatto fotografa una situazione 
di parità fra la superficie con-
dotta direttamente e la super-
ficie condotta in affitto o 
comodato gratuito. 
La Sau in affitto quindi in 
venti anni ha visto una cresci-
ta di oltre il 103%. 

di ANTONIO OLIVA*

L’affitto in agricoltura arriva al 50% 

*Direttore Proprietà Fondiaria Continua a pagina 4

LA PROPRIETÀ FONDIARIA 
SALE ALLA RIBALTA 

*Professore Emerito - Università degli Studi di Milano 

È stato inaugurato il 14 aprile scorso nel Salone dei Cinque-
cento a Palazzo Vecchio a Firenze il 270esimo anno accade-

mico dei Georgofili, con la consueta solenne cerimonia. Dopo il 
saluto delle autorità e la relazione del Presidente Massimo 
Vincenzini, ha svolto la prolusione Amedeo Alpi, Vice 
Presidente dell’Accademia dei Georgofili e Presidente della 
Sezione Centro-Ovest, su: “Agricoltura, Scienza, Innovazioni e 
Comunicazione”. Durante la Cerimonia sono stati consegnati i 
diplomi ai nuovi Accademici Onorari, Emeriti e Ordinari.
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L’ampia e articolata relazio-
ne del Presidente Claudio 

Biscaretti di Ruffìa, la nomi-
na del Presidente d’Onore e gli 
adempimenti statutari relati-
vi all’approvazione del bi-
lancio consuntivo 2022 e 
preventivo 2023 sono stati 
gli argomenti al centro del-
l’attenzione dell’Assemblea 
della Federazione Nazionale 
della Proprietà Fondiaria che 
si è tenuta il 27 aprile scorso 
presso la sede di Via Santa 
Tecla a Milano. 
In particolare, la relazione del 
Presidente Biscaretti ha affron-
tato alcune questioni generali 
di interesse per la proprietà 
agricola, tra le quali: Cen-
simento Generale dell’Agri-
coltura italiana 2020, Mercato 
fondiario e degli affitti in Ita-
lia nel 2021, Conferenza delle 
Nazioni Unite sul clima 

(COP27), “Decreto Siccità”, 
Documento di economia e 
finanza (DEF) 2023, misure 
per l’agricoltura previste dal 
Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) e nuova 
Politica Agricola Comune 
(PAC) 2023-2027. 
La relazione ha quindi spo-
stato l’attenzione verso le 
strategie future che la Fede-
razione deve mettere in atto 
per rafforzare il proprio ruolo 

istituzionale e per consolidare 
la sua presenza, quale Orga-
nizzazione maggiormente rap-
presentativa a livello naziona-
le, nella rappresentanza dei 
proprietari concedenti la terra 
in affitto. È stato anticipato 
che la Federazione ha pro-
grammato di realizzare una 
Conferenza Organizzativa 
proprio per affrontare questi 

aspetti, alla luce anche della 
notevole importanza che ri-
veste l’affittanza agraria e, 
quindi, del ruolo svolto dalla 
proprietà concedente la terra 
in affitto. 
Nel corso dell’Assemblea Giu-
seppe Visconti è stato confer-
mato per acclamazione Pre-
sidente d’Onore della Federa-
zione per il nuovo triennio. 

RAPPORTO 2023

L’Eurispes fotografa 

l’Italia sui grandi temi 

di attualità: un quadro 

in chiaroscuro sulle 

sfide presenti e future 

ECONOMIA DELL’UE

Le previsioni di  

primavera 2023  

delineano un quadro 

generale al rialzo,  

buone notizie per l’Italia

FEDERALIMENTARE - CENSIS
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Rapporto sul valore  

economico e sociale  

dell’industria alimentare. 

Gli italiani a tavola  

sempre più attenti al cibo

FONDO AGRICAT
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Sperimentazione 2022: 

rapporto Ismea sullo 

strumento mutualistico 

per la copertura dei 

danni catastrofali 

Assemblea Federazione, in primo piano ruolo centrale della terra 

Anna Alessandra Porro a pagina 3 

Inidoneità  
del bene locato 

per l’uso  
pattuito

Silvia Pagliazzo

LEGALE
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C’ERA  
UNA VOLTA IL CIBO  

Il bosco 
in tavola 

Adelaide Ricci

PARTE SESTA
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Nuove opportunità per Proprietà Fondiaria L’AGRICOLTURA TRA 
NOVITÀ E PREGIUDIZI 

di LUIGI COSTATO* 

CONTINUA A PAGINA 2

La storia fornisce utili indicazioni 

Una siccità spaventosa 
prima, poi una pioggia 

di tipo monsonico. Pochi, 
ormai, credono che siano 
fenomeni eccezionali; invece 
sono manifestazioni quasi 
ordinarie dei cambiamenti 
climatici che, previsti fin dal 
1970 dal gruppo di Roma, si 
stanno manifestando in modo 
sempre più incalzante in tutto 
il pianeta. L’homo sapiens, 
partito dall’Africa, si è diffu-
so in tutta la terra sopprimen-
do gli ominidi che più gli 
assomigliavano - anche se 
meno dotati, ma comunque 
“pericolosi” perché molto 
simili all’uomo - e cioè i 
Neanderthal e i recentemente 
scoperti Denisova, dall’omo-
nima grotta nei monti Altaj, 
in Russia, dove ne furono 
trovati alcuni resti. 
La nostra storia è caratterizza-
ta, oltre che da questi stermi-
ni, da modifiche della terra 
sempre più incisive: defore-
stazioni, trasformazione defi-
nitiva di tanto terreno coltiva-
bile in territori sterili e imper-
meabili coperti da strade 
asfaltate e da miliardi di 
costruzioni, progressiva 
sostanziale soppressione di 
piante ed animali ritenuti dan-

nosi o inutili e uso smodato di 
fossili molto efficienti per 
produrre carburanti, per fare 
solo alcuni macroesempi. 
E non dobbiamo responsabi-
lizzare di ciò solo i “caucasi-
ci”, che hanno guidato lo svi-
luppo anche grazie all’uso di 
questi mezzi specie nell’era 
moderna perché, in realtà, i 
cinesi ci hanno preceduto in 
tante scoperte, e di centinaia 
d’anni, anche se non le 
hanno, spesso, sviluppate a 
fondo; tuttavia ad esempio, 
hanno scavato, secoli addie-
tro, un grande canale naviga-
bile lungo ben più di mille 
chilometri e solo con attrezzi 
primitivi, e realizzato allo 
stesso modo terrazzamenti 
enormi, grandi bonifiche e la 
grande muraglia. 
Naturalmente la scoperta del-
l’agricoltura ha dato anch’es-
sa il suo contributo al cambia-
mento del pianeta (deforesta-
zioni, bonifiche, attacco alla 
biodiversità); tuttavia, mal-
grado l’intensità della produ-
zione agricola in molti Paesi, 
ancora oggi quasi un miliardo 
di uomini, specie africani, 
soffrono la fame. 
Ora si vuole, nell’UE, avvia-
re l’agricoltura in direzione 

I ricordi tragici della di-
sastrosa alluvione della 

Romagna sono ancora troppo 
presenti per poter essere rele-
gati nella memoria così come 
lo sono i moltissimi esempi 
della tenacia di una popolazio-
ne tanto dolorosamente colpita 
da un evento di proporzioni 
inusitate e della sua volontà di 
proiettarsi senza indugi in una 
ripresa che non sarà né facile 
né breve. Le immagini di que-
sti giorni hanno testimoniato 
l’entità dell’alluvione e la 
forte imprevedibilità del con-
catenarsi dei fenomeni meteo 
che hanno provocato una delle 
maggiori calamità che il 
nostro Paese ricordi, almeno 
in tempi relativamente recenti. 

Quanto avvenuto sin qui 
rimarrà nelle nostre menti, nei 
nostri cuori e soprattutto nelle 
immagini del disastro che le 
hanno narrate, senza bisogno 
di troppe parole. 
Sotto i nostri occhi sta già ini-
ziando la ricostruzione, forse 
sarebbe più opportuno definir-
la rinascita, di quelle terre tanto 
amate e duramente sottratte al 
dominio delle acque. Terre di 
Bonifica importantissime fra le 
tante che hanno fatto del-
l’Italia il maggior Paese boni-
ficatore e che hanno dettato 
agli altri tecniche e modalità 
di questo immane processo di 
miglioramento di una terra 
che altrimenti sarebbe rimasta 
sterile e improduttiva.  

di DARIO CASATI*

L’alluvione in Emilia-Romagna 

  *Professore Emerito 
    Università degli Studi di Milano  

Continua  
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RICOSTRUIRE CON RAPIDITÀ, 
EFFICIENZA E PIÙ SICUREZZA 

*Professore Emerito - Università degli Studi di Ferrara 

Macfrut 2023, la Fiera internazionale dell’ortofrutta, che 
si è tenuta dal 3 al 5 maggio scorsi a Rimini, si è chiusa 

con un record di presenze: complessivamente sono stati 
49.700 gli ingressi che hanno affollato i padiglioni della 
Fiera. “Macfrut è la dimostrazione di cosa può fare il sistema 
ortofrutticolo quando si unisce per un obiettivo comune per 
dare valore all’intera filiera”, ha affermato il Presidente di 
Macfrut Renzo Piraccini evidenziando la centralità di un 
settore d’eccellenza del Made in Italy che coinvolge 300 
mila aziende per un valo-
re di 15 miliardi di euro. Camilla Dall’Olio a pag. 13 

Macfrut 2023: in scena un  
settore che vale 15 miliardi 

Emergenza alluvione: al via 
decreto da 2 miliardi di euro 

Il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 23 maggio scorso, 
ha approvato un decreto-legge che introduce interventi 

urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata dagli eventi 
alluvionali verificatisi in Emilia-Romagna. Con il decreto, il 
Governo ha stanziato oltre 2 miliardi di euro, al fine di garantire 
il soccorso e l’assistenza alle popolazioni e alle aziende colpite 
dall’alluvione e di procedere rapidamente al superamento della 
fase emergenziale. In particolare, per quanto riguarda gli inter-
venti del Ministero dell’Agricoltura, sono previsti 100 milioni 
di euro per le imprese agricole danneggiate dal maltempo e 75 
milioni del Fondo dell’in-
novazione in agricoltura. Antonio Oliva a pag. 2 
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Linee Programmatiche del Ministero 

Con il 1° gennaio 2023 si 
è avviata la nuova pro-

grammazione della Politica 
Agricola Comune (PAC), 
dopo due anni di confronto e 
negoziati tra Commissione 
Europea, Stati membri e Re-
gioni. Il Piano strategico del-
la PAC dell’Italia, approvato 
dall’Ue ad inizio dicembre, 
vale 37 miliardi di euro: una 
significativa fetta di queste 
risorse sarà destinata agli 
obiettivi climatici e ambien-
tali, agli Eco-schemi e ai gio-
vani agricoltori. 
La PAC 2023-2027 presenta 
alcune novità. In particolare 
vengono meno i PSR declina-
ti a livello regionale lascian-
do il posto al PSP, Piano stra-

tegico della PAC, che include 
tutti gli interventi sui territori 
italiani. Il PSP rappresenta 
una vera e propria sfida per il 
sistema Paese, in quanto per 
la prima volta sintetizza in un 
unico documento di program-
mazione a livello nazionale 
tutti gli strumenti messi a di-
sposizione dalla PAC. 
Ogni Regione tuttavia defini-
sce un Complemento regio-
nale per lo sviluppo rurale 
del PSP 2023-2027 (CSR), 
che di fatto rappresenta lo 
strumento attuativo a livello 
locale della strategia na-
zionale. In questa nuova pro-
grammazione, inoltre, ha 
grande importanza la soste-
nibilità in considerazione de-

gli obiettivi a livello mondia-
le (Agenda 2030), europeo 
(Green Deal, Strategia Farm 
to Fork) e nazionale (Stra-
tegia Nazionale per lo Svi-
luppo sostenibile). 
Il Complemento di Svilup-

po Rurale della Regione Pie-
monte prevede 49 macro 
interventi declinati in nu-
merose sottomisure o azioni 
per una dotazione finanzia-
ria totale di circa 756 milio-
ni di euro. 

ANNUARIO CREA
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Agricoltura: vola export, 

cresce il biologico. 

L’Italia conferma il  

primato per i prodotti  

di qualità certificata 

LEGGE DI BILANCIO

Le principali misure 

della Manovra 2023. 

Gran parte delle risorse 

destinate al caro energia 

per famiglie e imprese

CONFAGRICOLTURA

A pagina 14A pagina 10

Agricoltura sociale,  

sul podio i premiati. 

Settima edizione del 

bando con quattro  

progetti innovativi 

CONSIGLIO AGRICOLO UE

A pagina 5

A Bruxelles la prima 

riunione presieduta dal 

Ministro svedese per gli 

Affari rurali: focus su 

mercato e bioeconomia 

Le novità previste e attuazione della strategia nazionale in Piemonte 

Paolo Cielo e Diego Rolando a pagina 3 

Sovranità alimentare: nuova  
stagione per mondo agricolo 

Quadro  
normativo  

delle società  
agricole 

Silvia Pagliazzo

LEGALE
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C’ERA UNA VOLTA IL CIBO  
A pane e acqua: 

dalla spiga  
alla forma

Adelaide Ricci

PARTE TERZA

A pag. 5

Priorità della 
Presidenza  
svedese nel  

semestre di turno

Camilla Dall’Olio

CONSIGLIO DELL’UE

A pag. 4

La nuova Pac 
sempre più  

verde guarda  
al sociale

Anna Alessandra Porro

PIANI STRATEGICI

A pag. 9

Pac 2023-2027 e Sviluppo rurale regionale 

Il Ministro dell’Agricoltura Francesco Lollobrigida ha pre-
sentato alle Commissioni Agricoltura congiunte di Camera e 

Senato le Linee Programmatiche del suo Dicastero. Il Ministro ha 
rimarcato la volontà di traghettare il mondo agricolo in un sistema 
di valori e maggiori tutele, che trova nel concetto di sovranità ali-
mentare l’affermazione del Made in Italy agroalimentare, delle 
tradizioni, delle produzioni e dei nostri territori rurali, con una 
forte identità. Il Masaf è fermamente contrario al cibo artificiale in 
quanto il modello di produzione italiano mette al centro i prodotti 
di qualità, la stagionalità, le filiere corte e la centralità dell’agricol-
tore e delle aree rurali in cui opera. “Sono tutti fattori - ha detto 
Lollobrigida - che garantiscono cibo sano, a un prezzo accessibile 
all’interno di un sistema produttivo in grado di assicurare costan-
temente un elevato livello di sostenibilità ambientale”. 

DALLA SCIENZA 
UNA GUIDA SICURA 

di GIUSEPPE VISCONTI* 

CONTINUA A PAGINA 2

La sfida di un pianeta da salvare 

In passato la terra e la sua 
utilizzazione facevano par-

te della vita quotidiana della 
maggioranza degli abitanti 
del nostro pianeta. 
Si viveva compenetrati nel 
ciclo produttivo e comunque 
strettamente dipendenti dalla 
terra. La “ricchezza” era fon-
diaria e le più importanti atti-
vità la produzione agricola e 
quelle ad essa connesse. 
Con lo scorrere dei secoli e lo 
sviluppo della civiltà il peso 
specifico delle rendite fondia-
rie e della coltivazione si è 
ridotto in maniera vistosa ed 
oggi solo una minoranza, spe-
cie nei Paesi più avanzati, 
vive nel mondo rurale e da 
esso trae reddito. 
Tuttavia la produzione grazie 
alle scienze agrarie si è mol-
tiplicata consentendo di ali-
mentare una popolazione 
sempre crescente e di debel-
lare la fame in vaste zone 
del mondo. 
In conclusione fino a tempi 
assai recenti l’utilizzazione 
della risorsa terra, con l’aiuto 
strategico delle scienze agri-
cole e delle riforme sociali, 
sembrava in grado di assicu-
rare a un ridotto numero di 
addetti condizioni di vita via 

via in miglioramento e all’in-
tera umanità l’accesso ai 
necessari beni alimentari con 
l’eccezione assai grave delle 
zone del mondo più sottosvi-
luppate. Ma si contava di 
poter risolvere anche questa 
sfida con aiuti e investimenti 
tesi specialmente a realizza-
re incrementi di produzione 
e schemi sociali che consen-
tissero un adeguamento dei 
redditi delle popolazioni 
meno fortunate. 
Alla metà del secolo scorso i 
primi campanelli di allarme: 
il nostro pianeta non è in 
grado di sostenere l’impatto 
dello sviluppo che sta provo-
cando danni duraturi all’eco-
sistema e mette a rischio in 
prospettiva la sopravvivenza 
del genere umano. Da quei 
primi moniti è un crescendo 
di preoccupazioni supportate 
da dati scientifici e rilevazioni 
che le confermano. La scien-
za con la S maiuscola all’ini-
zio sembra titubante ma, alla 
fine, e siamo al termine del 
secolo, è concorde nel denun-
ciare una situazione di peri-
colo e, ed è ciò che più inte-
ressa, il determinante contri-
buto delle attività umane al 
deterioramento. 

*Presidente d’Onore  
 Federazione Nazionale della Proprietà Fondiaria 

Nei prossimi mesi, e co-
munque entro il primo 

semestre del 2023, nell’ambi-
to dell’ordinaria vita delle 
Istituzioni europee dovrebbe-
ro essere affrontati numerosi 
problemi fra i quali la propo-
sta di direttiva sull’efficienza 
energetica degli edifici, la 
riforma del Mes e l’etichetta-
tura di vino, birra e alcolici. 
Tre questioni che, a diversi 
livelli e con differenti gradi di 
impatto sulla vita dell’Ue e 
dei cittadini europei, dovran-
no essere risolte seguendo le 
regole e le procedure in vigo-
re. Eppure, una volta di più, 
dopo colpevoli ritardi nell’af-
frontarle, nel nostro Paese si 
scatena un’improvvisa e vio-
lenta polemica interna sul-
l’onda di un vecchio ritornel-
lo vittimista: “l’Europa ci 
impone”, “provvedimenti in-

giusti per colpire solo l’Italia, 
le sue produzioni ed il suo 
stile di vita”, “le solite follie 
dei burocrati europei” e così 
via. È un atteggiamento dif-
ficile da combattere perché è 
irrazionale, fa leva su vecchi 
pregiudizi e unisce le diver-
se parti politiche in un giu-
dizio che scagionerebbe, 
nelle intenzioni, tutta la 
nostra politica e non arrive-
rebbe ad identificare questo 
o quel movimento partito 
nostrano scaricando ogni 
responsabilità su un “nemi-
co” esterno. 
Il tutto sostenuto ed alimenta-
to da un sistema informativo 
vittima delle esigenze di 
audience e di copie vendute 
nonché di un sistema politico 
in perenne campagna elettora-
le, aggrappato agli immanca-
bili sondaggi quotidiani. 

di DARIO CASATI*

Non mancano i mezzi per farci sentire 

      *Professore Emerito 
    Università degli Studi di Milano 
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PIÙ ATTENZIONE NEL 
RAPPORTO CON L’UE 

Antonio Oliva a pagina 6 
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Opportunità di “Generazione Terra” 

Un quadro innovativo e 
complesso quello della 

nuova Pac entrata in vigore il 
1° gennaio scorso. 
Una Pac ispirata al Green 
Deal europeo che punta sem-
pre di più al clima ed all’am-
biente oltre che alla biodiver-
sità, al benessere animale e ad 
una crescita inclusiva che ha 
al suo interno la strategia per 
la filiera agroalimentare so-
stenibile Farm to Fork. In pra-
tica, le risorse messe in 
campo da Bruxelles e da 
Roma assommano a circa 37 
miliardi nell’intero periodo 
per circa 7,4 miliardi di euro 
per anno. Rispetto al periodo 
di programmazione preceden-
te la riforma ha previsto meno 
risorse per l’Italia: il 15% a 
prezzi costanti in meno. I 
maggiori vincoli derivano da 
due aspetti essenziali: la 

“condizionalità” e l’indirizzo 
verso gli obiettivi ambientali 
e sociali dei pagamenti diretti. 
La condizionalità viene con-
fermata, ma “rafforzata” nel 
senso che prevede nuove e 
più stringenti regole da rispet-
tare pena limitazioni ed esclu-
sioni dai pagamenti della Pac. 
La Pac sarà anche più “socia-
le”. In primo luogo, la condi-
zionalità sarà affiancata an-

che da impegni che riguarda-
no la trasparenza ed il rispetto 
dei contratti di lavoro e le 
norme di salute e sicurezza 
sul luogo di lavoro. I benefi-
ciari della Pac sono sempre e 
solo gli “agricoltori attivi” 
che vengono definiti con una 
procedura più semplice. I 
pagamenti di base saranno 

sempre erogati in base ai 
“titoli storici” già in possesso 
degli agricoltori, ma il valore 
di tali erogazioni sarà rimo-
dulato. I titoli dal 2023 su-
biranno una decurtazione del 
25% circa e soprattutto non 
daranno più luogo al “paga-
mento di greening” che viene 
eliminato dalla riforma. 

RAPPORTO ISTAT

Anna Alessandra Porro a pag. 6

Inflazione e siccità  

penalizzano l’agricoltura. 

Forte aumento dei prezzi: 

prodotti venduti (19,1%), 

impiegati (23,6%) 

CONFERENZA SU NUTRIZIONE

Una sana alimentazione 

produce benefici per  

la salute. La dieta  

mediterranea migliora 

la qualità della vita

CONFAGRICOLTURA
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Sostenibilità e innovazione 

spingono la crescita. 

Giansanti: “Nuove  

tecnologie per obiettivi 

ambientali ed economici” 

CONFEDILIZIA
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Case Green: direttiva 

Ue dannosa anche per 

gli affitti. Spaziani Testa: 

“I costi ricadrebbero 

sugli inquilini” 

Dotazione pari a 37 miliardi di euro per l’intero periodo 2023-2027 

Vincenzo Lenucci a pagina 3 

Ismea: nuovo strumento per 
i giovani su acquisto terreni 

Riscatto  
e relative  

agevolazioni  
tributarie 

Silvia Pagliazzo

LEGALE
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Avanza il  
piano strategico 

della Pac  
2023-2027

Antonio Oliva

GOVERNO
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L’OPINIONE 
“Le scelte  

dello  
Sri Lanka”

Ettore Cantù

TECNICO/ECONOMICO

A pag. 10

C’ERA  
UNA VOLTA IL CIBO  

Dissensi  
da tavola 

Adelaide Ricci

PARTE QUARTA

A pag. 5

Focus sulla Pac: meno risorse e più vincoli 

È stato presentato di recente il nuovo strumento fondiario 
dell’Ismea rivolto ai giovani. “Generazione Terra”, questo 

è il nome della misura, finanzia fino al 100% del prezzo di 
acquisto dei terreni ed è dedicata a chi intende ampliare la super-
ficie della propria azienda agricola ovvero avviare un’iniziativa 
imprenditoriale in agricoltura, in qualità di capo azienda. La 
durata del finanziamento arriva fino a trent’anni, con possibilità 
di scegliere tra tasso fisso o variabile, revisionabile nel corso 
dell’ammortamento, in base al profilo di rischio del richiedente. 
Tra le tante novità, rispetto alle passate edizioni, “Generazio-
ne Terra” prevede distinti massimali di 
intervento finanziario e agevolazioni. 

UN RUOLO ATTIVO PER 
LA PROPRIETÀ FONDIARIA 

di CLAUDIO BISCARETTI DI RUFFÌA* 
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Siccità e crisi demografica 

“È noto che l’Italia per-
derà almeno il 40% del-

le sue riserve d’acqua dol-
ce entro il 2040”. 
Alcuni mesi fa questa 
notizia veniva pubblicata 
non su un giornale scanda-
listico ma su una nota rivi-
sta internazionale ad ope-
ra di un professore della 
Georgetown University, ce-
lebre università di Washing-
ton D.C. (USA). 
La crisi delle precipitazioni 
piovose degli ultimi anni, 
d’altro canto, sembra dare 
ragione a quanto sopra 
scritto. Basti pensare che 
nel 2022 si è registrata, in 
Italia, una caduta del 30% 
di precipitazioni in meno 
rispetto alla media e i primi 
mesi del 2023, purtroppo, 
sembrano confermare tale 
tendenza, in particolare nel 
Nord-Ovest d’Italia. Nel 
contempo, secondo i dati 
forniti dalla banca dati 
Isac-Cnr, il 2022 ha regi-
strato, nel nostro Paese, 
una temperatura superiore 
di 2,09 gradi rispetto alla 
media storica. 
Inoltre, i cambiamenti cli-
matici in atto stanno provo-
cando, con più frequenza 

rispetto al passato, trombe 
d’aria, tuoni e fulmini su 
città e campagne, allaga-
menti e smottamenti che in-
cidono profondamente sul-
l’attività agricola: i danni 
provocati a tale settore in 
Italia dalla siccità e dal 
maltempo sono stati stima-
ti, per il solo 2022, in circa 
6 miliardi di euro. 
Il paradosso della crisi cli-
matica collegata all’acqua 
è che mentre, da un lato, 
le precipitazioni piovose 
diminuiscono mettendo a 
rischio numerose coltiva-
zioni agricole, dall’altro 
lato, a causa del riscalda-
mento globale, che causa lo 
scioglimento dei ghiacciai, 
in montagna ma anche 
nell’Artico e in Antartide, 
nei prossimi decenni è pre-
visto un innalzamento del-
le acque dei mari che po-
trebbe erodere numerosi 
terreni agricoli. 
Il Governo sembra voler 
affrontare i problemi causa-
ti dalla siccità prevedendo, 
tra l’altro, un Commissario 
ad hoc e una cabina di regia 
al fine di semplificare le 
procedure per affrontare il 
grave problema.  

Gli eventi meteorologici 
e idrologici degli ulti-

mi anni stanno sconvolgen-
do in modo assoluto tutte 
le nostre conoscenze e le 
nostre certezze. 
La modellazione previsiona-
le si è dimostrata, negli ulti-
mi mesi, in assoluta difficol-
tà e ciascuno percepisce nel 
proprio quotidiano come le 
previsioni meteorologiche 
abbiano perso molta della 
affidabilità a cui ci avevano 
abituato fino a pochi anni fa. 
Questa perdita di affidabilità 
determina un profondo smar-
rimento soprattutto in chi 
svolge attività d’impresa in 
ambito agricolo e si trova a 
dover confrontarsi con scena-

ri sempre meno prevedibili. 
Dal novembre 2021 ad oggi 
si è riscontrata una progressi-
va sovra stima delle precipi-
tazioni previste che poi, con 
impressionante regolarità, 
non si sono manifestate. 
La ridotta affidabilità delle 
previsioni, che in passato 
avevano abituato ad una 
notevole precisione, deter-
mina un ulteriore elemento 
di incertezza nella pianifi-
cazione prima delle scelte 
colturali e poi nella condu-
zione agronomica delle 
stesse. Un simile evento è il 
sintomo di un qualcosa di 
molto più ampio che sta tra-
volgendo soprattutto la pia-
nura padana. 

di ALBERTO LASAGNA*

Emergenza risorsa idrica 

     *Ingegnere e Direttore 
     Confagricoltura Pavia 
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*Presidente Federazione Nazionale della Proprietà Fondiaria 
Avvocato e Professore Università degli Studi Milano-Bicocca 
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Si è tenuto il 24 novembre 
scorso a Milano presso 

Palazzo Giureconsulti il Con-
siglio Direttivo della Fede-
razione Nazionale della Pro-
prietà Fondiaria, che ha vi-
sto la presenza del Pre-
sidente di Confagricoltura 
Massimiliano Giansanti. 
L’ampia e articolata relazione 
del Presidente della Federa-
zione, Claudio Biscaretti di 
Ruffìa, ha ricordato i rapporti 
tra Confagricoltura e Federa-
zione, l’importanza dell’affitto 
nel nostro Paese, il ruolo della 
proprietà fondiaria nel mondo 
rurale e la presenza dell’Orga-
nizzazione in Europa. 
Biscaretti ha quindi rivolto uno 
sguardo sulle nuove sfide che il 
mondo agricolo sarà chiamato 
ad affrontare nel presente ma 
soprattutto nel futuro. 
Il Presidente Biscaretti si è sof-
fermato sull’importanza del-
l’affittanza agraria in Italia evi-
denziando i dati più significa-
tivi emersi dal Censimento del-

l’agricoltura italiana del 2020, 
che vedono la Superficie Agri-
cola Utilizzata condotta in 
affitto raggiungere quasi la 
quota del 50% della Sau totale. 
“Il Censimento dell’Agricol-
tura del 2020 - ha rimarcato 
Biscaretti - mette in evidenza 
che le aziende agricole del 
nostro Paese trovano nell’af-
fitto la possibilità di allargare 
la propria maglia aziendale e 
quindi di poter rafforzare la 
competitività”. 
Il Presidente della Proprietà 
Fondiaria Nazionale ha evi-
denziato l’opportunità di riaf-

fermare il ruolo centrale della 
terra nel mondo rurale, dove 
l’Organizzazione dei proprie-
tari concedenti la terra in 
affitto deve saper cogliere le 
nuove opportunità che sa-
ranno affidate alla campa-
gna nell’ambito delle inno-
vazioni in atto. 
È intervenuto quindi il Pre-
sidente di Confagricoltura 
Massimiliano Giansanti che ha 
tracciato una panoramica sul-
l’andamento del settore agroa-
limentare e sulle prospettive 

presenti e future: una visione a 
tutto campo che ha toccato gli 
aspetti nazionali, europei ed 
internazionali. 
“Gli agricoltori - ha sottolinea-
to Giansanti - svolgono una 
funzione centrale per la tutela 
delle risorse naturali, ma gli 
ulteriori impegni per la 
sostenibilità ambientale devo-
no essere sostenuti con ri-
sorse finanziarie aggiuntive, 
comparabili con quelli messi 
a disposizione degli agri-
coltori degli Stati Uniti”. 

SVILUPPO SOSTENIBILE

Rapporto ASviS 2023 

analizza situazione  

a metà percorso 

dell’Agenda 2030: 

l’Italia rallenta la marcia 

PROGRAMMA LIFE

Nuovi progetti in Europa 

su ambiente e clima. 

Focus su obiettivi del 

Green Deal e neutralità 

climatica entro il 2050

CONSIGLIO AGRICOLO UE
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Visione a lungo termine 

sulle zone rurali europee: 

evidenziato importante 

ruolo per sostenibilità  

e sicurezza alimentare
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Rapporto ISPRA: avanza 

inesorabile l’asfalto. 

Sempre meno le aree 

agricole, arretrano  

servizi ecosistemici 

Consiglio Direttivo con il Presidente di Confagricoltura Giansanti 
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capo alle società  
agricole di persone
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Per non perdere 
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La Federazione sulle sfide del mondo rurale GUARDARE OLTRE 
IL SALARIO MINIMO

di PIERGIOVANNA NATALE* 

CONTINUA A PAGINA 2

Lavoro e povertà

Negli ultimi mesi, il 
tema del salario mini-

mo è stato spesso posto al 
centro del dibattito politico 
e pubblico nel nostro paese, 
presentato quasi come una 
linea di demarcazione tra 
diverse visioni di società 
alle quali l’Italia deve ispi-
rarsi. L’argomento presenta-
to come di maggior cogenza 
dai sostenitori dell’introdu-
zione del salario minimo è 
la presenza nel nostro paese 
di più di tre milioni di lavo-
ratori poveri, ovvero di sog-
getti la cui condizione di 
povertà non è imputabile 
all’esclusione dal mercato 
del lavoro, bensì all’esiguità 
del reddito da lavoro perce-
pito. L’opposizione al sala-
rio minimo è motivata dal-
la preoccupazione che un 
livello salariale minimo 
imposto per legge spinga 
fuori mercato o nell’econo-
mia sommersa imprese pic-
cole e operanti in settori a 
bassa produttività, induca le 
imprese maggiori ad una 
crescente sostituzione di 
lavoratori con capitale (una 
prospettiva resa sempre più 
plausibile dai progressi del-

la robotica) e infine introdu-
ca elementi distorsivi nella 
contrattazione collettiva com-
primendo verso il basso il 
salario che l’impresa è di-
sposta a pagare. 
In questa breve nota non 
posso né voglio dare ragione 
della complessità della que-
stione e trarre conclusioni. 
Posso invece e desidero 
condividere qualche rifles-
sione che getti luce su 
aspetti della questione po-
tenzialmente rilevanti per il 
mondo agricolo. 
La prima riflessione che 
propongo concerne la rela-
zione tra povertà e salario 
minimo. Per quanto non si 
possa escludere una qualche 
arbitrarietà nel fissare il red-
dito annuo complessivo al di 
sotto del quale il lavorato-
re deve essere considerato 
povero, l’analisi dei dati ita-
liani ci dice che soggetti con 
salario orario simile hanno 
redditi annui complessivi 
molto distanti tra loro. Il 
discrimine tra soggetti che si 
trovano al di sopra e al di 
sotto della soglia di povertà 
è dato dal numero di setti-
mane lavorate in un anno: 

Sono trascorsi ormai oltre 
sei mesi dalla drammatica 

alluvione in Romagna dello 
scorso maggio. Mentre fatico-
samente si procede alle prime 
fasi della ricostruzione in 
condizioni tuttora emergen-
ziali, l’attenzione dei mezzi di 
informazione, dell’opinione 
pubblica e del dibattito politi-
co sembra distratta ed impe-
gnata in discussioni sterili e in 
polemiche inconcludenti. 
L’autunno/inverno nei calen-
dari della politica è il periodo 
in cui si tirano le somme degli 
andamenti economici dell’an-

nata ormai quasi finita e si 
predispone il quadro di finan-
za pubblica per quella se-
guente. Tuttavia l’attenzione 
generale sembra distratta e 
dispersa su altre questioni. 
Le decisioni strategiche come 
quelle sulla ricostruzione so-
no accantonate.  
In questi mesi l’economia, 
soprattutto nelle zone marine 
inclusa la riviera romagnola, è 
stata benedetta da un andamen-
to meteorologico positivo, con 
temperature a lungo su livelli 
elevati, quella dei mari era 
alta ancora a fine di ottobre.  

di DARIO CASATI*

Clima, territorio e agricoltura 

*Professore Emerito 
Università degli Studi di Milano

Continua  
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INVESTIRE IN 
OPERE PIÙ SOLIDE 

*Professore di Economia Politica 
Università degli Studi di Milano - Bicocca

Nel decennio 2012-2022 l’agricoltura ha vissuto annate sfavo-
revoli in successione, soprattutto a causa dell’andamento cli-

matico: ciò ha fatto retrocedere l’Italia in terza posizione nella gra-
duatoria Ue della produzione agricola, dopo Francia e Germania. 
Sono alcune delle evidenze del Rapporto Ismea sull’agroalimentare 
italiano, con focus sui temi della filiera, della competitività e del-
l’inflazione. Dal Rapporto emerge poi che nell’ultimo decennio la 
competitività dell’agroalimentare sui mercati esteri è in aumento.

Giovanna Caccia Dominioni a pagina 4 

Agroalimentare, Ismea: cala 
la produzione, cresce export 

Antonio Oliva a pagina 3 

Si è tenuto, a Veronafiere, dal 9 al 12 novembre scorsi, 
Fieracavalli il Salone internazionale dedicato al mondo eque-

stre che ha festeggiato il traguardo della 125esima edizione, con 
oltre 140 mila visitatori da 60 nazioni. A Fieracavalli sono stati 
protagonisti 2.500 cavalli di 60 razze. “Oggi il Salone rappresen-
ta uno dei nostri brand storici, più conosciuti e amati, perché è 
passione allo stato puro, ed è una passione che unisce”, ha soste-
nuto l’Amministratore delegato di Veronafiere Maurizio Danese.

Camilla Dall’Olio a pagina 9 

Fieracavalli: la passione per 
il mondo equestre che unisce 
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Continua a crescere l’attivi-
tà di compravendita di ter-

reni agricoli anche nel 2022, 
sia pure a ritmi più ridotti 
rispetto all’anno precedente, 
con ricadute anche sul prezzo 
della terra, non sufficienti però 
a compensare gli effetti del-
l’inflazione. Questo è il quadro 
che emerge dall’indagine an-
nuale sul mercato fondiario, 
curata dal CREA, dove si evi-
denzia che il credito e le eroga-
zioni per l’acquisto di immobi-
li rurali si attestano, secondo 

Banca d’Italia, attorno ai 350 
milioni di euro rispetto ai circa 
500 milioni di euro riscontra-
bili nel periodo 2016-2019. 
Per la prima volta da quest’an-

no i ricercatori del Consiglio 
per la ricerca in agricoltura e 
l’analisi dell’economia agra-
ria hanno realizzato un son-
daggio on line “Il barometro 

del mercato della terra” ri-
volto a testimoni qualificati, 
per cercare di misurare gli 
andamenti e le prospettive per 
il mercato fondiario. 
Dal sondaggio emerge che la 
crescita dell’inflazione non 
sembra aver avuto un impatto 
significativo sui prezzi della 
terra; in un contesto generale 
dove prevale l’invarianza delle 
quotazioni, vi sono ambiti che 
mostrano una certa crescita dei 
prezzi dei terreni. 
Per quanto riguarda il mercato 
degli affitti l’indagine eviden-
zia che continua a prevalere la 
domanda, trainata soprattutto 
dai seminativi irrigui nelle aree 
di pianura mentre diminuisce 
lievemente per i vigneti di alto 
pregio. In crescita i canoni 
d’affitto, legati all’inflazione, 
nelle aree dove il mercato è 
stato vivace, mentre in altri 
contesti il livello dei canoni è 
rimasto pressoché stabile.

ALBERI MONUMENTALI

Masaf, pubblicato  

l’elenco aggiornato dei  

“patriarchi verdi” dello 

straordinario patrimonio 

arboreo italiano 

RAPPORTO FAO

In frenata gli obiettivi  

di sviluppo sostenibile. 

Le diverse criticità 

hanno condizionato  

i progressi compiuti 

RINATURAZIONE DEL PO

A pagina 14

Confagricoltura boccia  

il progetto del PNRR. 

Limiti sul pioppo avranno 

ricadute negative per 

economia e ambiente 

ABITUDINI ALIMENTARI
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Studio del CREA 

pubblicato sulla rivista 

scientifica “Nutrients”. 

Gli italiani non guardano 

all’impatto ambientale 

Indagine del CREA, nell’affitto prevale la domanda di terra 
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la nuova edizione
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Mercato fondiario: in crescita compravendite PRODURRE DI PIÙ 
CON MENO 

di ETTORE CANTÙ* 
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Sviluppo sostenibile dell’agricoltura 

Il concetto di sviluppo 
sostenibile nasce dalla 

constatazione che l’uso 
delle risorse naturali, terra, 
acqua, minerali, non sempre 
è rispettoso della loro di-
sponibilità limitata o degli 
effetti sulle condizioni del-
l’ambiente nel quale vive 
l’uomo e le future genera-
zioni. Lo stesso vale per lo 
sviluppo dell’agricoltura. Le 
finalità della sostenibilità, 
intese come miglioramento 
della qualità dell’ambiente 
e preservazione delle risor-
se per le generazioni futu-
re, appaiono evidenti e am-
piamente condivise, costi-
tuendo una precisa sfida 
per l’agricoltura. 
Ad esse si aggiungono, 
quasi naturalmente e con 
sempre maggiore evidenza, 
quelle legate al benessere 
della collettività, nello sfor-
zo di migliorare la qualità 
della vita rurale e della 
società nel suo complesso, 
spaziando da aspetti ad 
esempio legati alla salute 
dell’alimentazione a quelli 
della fruizione del territorio 
e del paesaggio. A ciò 
occorre tuttavia aggiungere 
anche le finalità produttive, 

mirate a soddisfare i biso-
gni di alimenti, di fibre tes-
sili e a contribuire alla di-
sponibilità di fonti energeti-
che rinnovabili (bio-carbu-
ranti), ecc. nonché quelle 
economiche, allo scopo di 
sostenere sia la sicurezza 
dei redditi agricoli che l’ac-
cesso agli alimenti. 
Ridurre la sostenibilità ad 
una sola di queste finalità, 
come spesso accade ai por-
tatori dei diversi interessi 
coinvolti, è come sedersi su 
un trespolo piuttosto che su 
una sedia e ciò rappresenta 
un grave errore, perché può 
di per sé compromettere la 
capacità di raggiungere la 
stessa finalità perseguita, 
nonché quella di provve-
dere ai bisogni essenziali 
dell’umanità. 
Bisogna essere favorevoli a 
qualche forma di crescita e 
preferibilmente ad una cre-
scita che non danneggi l’am-
biente: lo sviluppo sostenibi-
le dell’agricoltura, il giusto 
equilibrio dello sviluppo e 
del progresso senza mettere 
a repentaglio l’ambiente e 
l’economia ed elevando le 
condizioni sociali di chi vive 
in e per agricoltura.  A luglio il Senato ha appro-

vato il disegno di legge 
(ddl) sul divieto di produzione 
e commercializzazione della 
cosiddetta “carne coltivata” o, 
come preferisce il Ministro, 
“sintetica”, ottenuta da colture 
di cellule di origine animale. Il 
suo contenuto era noto e se ne 
era discusso in precedenza, 
forse più con stupore o curio-
sità per la novità di un cibo 
ottenuto con processi frutto di 
una complessa tecnologia, che 
con una valutazione approfon-
dita delle implicazioni di un 
bando anomalo. Imposto ad 

un prodotto che ancora non 
esisteva con potenziali conse-
guenze ignote sul settore agri-
colo e sull’ambiente. Rispetto 
alla bozza iniziale, il testo 
uscito dal Senato contiene 
una sorpresa: la proibizione 
dell’uso di denominazioni 
evocative di prodotti carnei 
convenzionali per una “car-
ne” particolare, quella ottenu-
ta da materiale cellulare vege-
tale e commercializzata con 
questo tipo di nomi. Ora, alla 
ripresa autunnale, il Parla-
mento sarà molto impegnato 
con le questioni economiche, 

di DARIO CASATI*

Nuove misure su “carne coltivata” 

*Professore Emerito 
Università degli Studi di Milano
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DALLA LEGGE UN 
VETO PREMATURO? 

*Presidente Onorario - Società Agraria di Lombardia 

Nel corso del Consiglio A-
gricoltura e pesca dell’U-

nione europea, che si è tenuto a 
Bruxelles il 18 settembre scor-
so, presieduto dal Ministro spa-
gnolo dell’Agricoltura, Luis 
Planas Puchades, sono stati 
affrontati importanti argo-
menti tra i quali: direttiva 
sulla salute del suolo, questio-

ni agricole legate al commer-
cio e una visione a lungo ter-
mine delle zone rurali dell’Ue. 
Gli Stati membri hanno ac-
colto con favore la proposta e 
l’obiettivo di migliorare la 
sostenibilità della gestione del 
suolo nell’Unione europea. 

A pagina 2 

Consiglio Agricolo dell’Ue: 
focus su suolo e commercio 

Scende di poco sotto i 44 
milioni di ettolitri la pro-

duzione vitivinicola italiana, 
in calo del 12% rispetto ai 50 
milioni dello scorso anno. 
Secondo le previsioni del-
l’Osservatorio Assoenologi, 
Ismea e Unione italiana vini, 
quella del 2023 potrebbe 

rivelarsi la vendemmia più 
leggera degli ultimi sei anni, 
caratterizzata dagli effetti dei 
mutamenti climatici. È infatti 
un vigneto Italia spaccato a 
metà quello fotografato dal-
l’Osservatorio, che vede il 

Nord confermare i livelli 
dello scorso anno (+0,8%), 
mentre al Centro, al Sud e 
nelle Isole si registrano fles-
sioni rispettivamente attorno 
al 20% e 30%. La contrazione 
volumica comporterebbe la 
cessione del primato produtti-
vo mondiale alla Francia.A pagina 4 A pagina 3 

Vendemmia 2023: in calo la produzione 
Previsioni di Assoenologi, Ismea e Unione italiana vini 
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“L’insegnamento biblico 
suggerisce il principio 

della fraternità quale paradig-
ma capace di illuminare ogni 
attività umana, agricoltura 
compresa: il mandato di colti-
vare e custodire la terra coin-
volge l’umanità a livello perso-
nale, familiare e in ogni forma 
di collaborazione con gli altri”. 
Lo ricorda la Commissione 
Episcopale per i problemi so-
ciali e il lavoro, la giustizia e 
la pace della Cei nel Messag-
gio per la 73esima Giornata 
nazionale del ringraziamento 
che si celebra il 12 novembre 
2023 sul tema: “Lo stile 
cooperativo per lo sviluppo 
dell’agricoltura”. 
I Vescovi italiani sottolinea-
no che lo stile cooperativo 
propone un modello d’im-
presa nel quale la comunità è 
un bene per tutti, così come 

suggerisce la Dottrina socia-
le della Chiesa. 
“Anche grazie al contributo 
del mondo cattolico, tale stile 
è divenuto una componente 
fondamentale del sistema pro-
duttivo e di primaria impor-
tanza per l’agroalimentare 
italiano”, evidenzia la Cei, 
precisando che il modello 
cooperativo sviluppa uno stile 
d’impresa come “società di 
persone” e non solo di capitali, 

democratica e inclusiva, do-
ve tutti hanno pari dignità: 
favorisce la crescita di tutti i 
soci e dei membri della co-
munità in cui opera. 
“Educa a lavorare insieme per 
realizzare il bene comune e 
promuove la consapevolezza 
che ogni persona è dono”, 
osserva la Cei sottolineando 
che ciò può permettere di 

tenere unito quel capitale 
umano che consente alle aree 
più disagiate e interne del 
Paese di guardare con speran-
za al futuro. 
Per i Vescovi, di fronte ai 
cambiamenti climatici, azioni 
condivise, sostenute anche 
dallo stile cooperativo, per-
mettono di mettere in atto 
un’opera formativa che af-
fronti insieme, superando o-
gni tentazione egoistica, i di-
sagi sempre più frequenti cau-
sati dalle calamità naturali. 
Ma l’occasione della Giornata 
del ringraziamento ci consente 
di riflettere anche sul suo 
senso, che può creare opportu-
nità di condivisione, e può far 
sì che i territori rurali, soprat-
tutto nelle aree interne, siano 
rigenerati e ripopolati. 

AGRICOLTURA

Masaf: scendono in 

campo gli ex Ministri 

agricoli. Lollobrigida: 

“Occasione per avere 

stabilità di obiettivi”

UNIONE EUROPEA

Ripristino natura: secco 

“no” da parte dell’Italia. 

Proposta inapplicabile  

e non sostenibile per  

le categorie economiche

CONFAGRICOLTURA
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appello a fare sistema. 

Giansanti: “Dare risposte 
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di imprese e addetti” 
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Foreste, polmone per 

vincere la battaglia  

climatica. Pichetto:  

“Ciò vuol dire contrasto 

all’inquinamento” 

Messaggio della Cei per la 73esima Giornata del ringraziamento 
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Agricoltura, stile cooperativo per lo sviluppo AGIRE CON  
FERMEZZA E COERENZA 

di DARIO CASATI*
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Inflazione e aumento dei tassi 

L’anno è giunto a metà 
del suo percorso, un tra-

guardo che consente di 
avere una prima valutazione 
di quanto già avvenuto e di 
formulare qualche conside-
razione sul cammino dei 
prossimi mesi. Oggi i pro-
blemi non mancano, ma il 
principale è il contrasto 
all’inflazione. L’inaspettata 
crisi del Covid 19, la guerra 
provocata dall’aggressione 
imperialistica della Russia 
all’Ucraina, la crisi energe-
tica che ne è scaturita coin-
volgendo anche le prospetti-
ve delle politiche “green” 
hanno creato un groviglio 
difficilmente districabile. La 
ripresa delle maggiori eco-
nomie si è manifestata rapi-
damente già nella seconda 
metà del 2021 ed è prose-
guita nel 2022, ma ha reca-
to con sé un prepotente 
ritorno dell’inflazione. Pre-
vedibile, ma di entità supe-
riore alle aspettative. 
L’inflazione, la tassa più 
ingiusta come sappiamo, ha 
segnato intere generazioni, 
con conseguenze colossali, 
come quella tedesca che aprì 
la strada al nazismo o come, 
in questo secolo, quella che 

seguì la crisi del 2007/2008. 
L’inflazione attuale, inizial-
mente sottostimata al suo 
primo apparire negli Usa e 
poi in Europa, richiede una 
reazione difficile da realiz-
zare per il rischio di un pre-
maturo soffocamento della 
ripresa economica. Le poli-
tiche monetarie messe in 
campo si scontrano con gli 
effetti delle diverse cause 
dell’inflazione, in partico-
lare con la crisi energetica. 
Il balzo dei prodotti energe-
tici è stata di gran lunga la 
causa principale della sua 
entità. Ma anche alcune ma-
terie prime agricole, come 
frumento, mais e girasole 
hanno avuto un ruolo molto 
consistente, benché meno 
duraturo.  
In Italia i dati Istat di giu-
gno certificano prezzi in 
decelerazione: l’incremento 
su base annuale è del 6,4% 
mentre a maggio era stato 
del 7,6%, il picco fu del 
10,8% a ottobre e novem-
bre 2022. Il rallentamento 
dell’inflazione è provocato 
dalla dinamica dei prezzi di 
due categorie di beni: ener-
getici non regolamentati e 
alimentari lavorati.  

Negli ultimi mesi una se-
rie di leggi, direttive e 

disposizioni provenienti da 
Bruxelles hanno acceso i fari 
dell’opinione pubblica italiana 
e degli agricoltori in particola-
re, sugli organismi europei, 
Parlamento Europeo, Commis-
sione, Banca Centrale europea. 
Siamo sorpresi dell’irragione-
volezza delle disposizioni e 
della loro incongruenza tra 
benefici sperati e danni reali 
arrecati alle categorie che ne 
subiscono gli effetti. 
Il primo provvedimento ana-
cronistico è stato la proibizio-
ne di costruire in Europa vei-
coli a motore termico dal 
2030, per sostituirli con altri a 
motore elettrico. Lo scopo 

riguarda il velleitario blocco 
delle emissioni di anidride 
carbonica, che viene accusata 
di essere il più grave pericolo 
per l’umanità e il pianeta. 
Quindi tutti sull’auto elettrica. 
Ciò a dispetto del loro alto 
prezzo, dei posti di lavoro 
persi, della mancanza di rica-
riche e dei dubbi vantaggi 
ambientali perché l’energia 
elettrica si continuerà a pro-
durla con i fossili almeno per 
il 50%. In Italia la quota di 
auto a zero emissioni conti-
nua a calare, mentre aumen-
ta la dipendenza dalla Cina, 
la prima produttrice al mon-
do, monopolista delle terre 
rare necessarie per costruire 
le batterie elettriche.  

di ETTORE CANTÙ*

Recenti disposizioni a livello europeo 

  *Presidente Onorario 
    Società Agraria di Lombardia  

Continua  
a pagina 4

PIÙ DANNI 
CHE BENEFICI 

*Professore Emerito - Università degli Studi di Milano 

La Commissione euro-
pea ha dato il via libe-

ra al nuovo decreto del 
bando Agrisolare. Questa 
misura del Piano Naziona-
le di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), che ha un fondo di 
un miliardo di euro, prevede 
finanziamenti a fondo per-
duto fino all’80% per la rea-
lizzazione di impianti foto-
voltaici. Il decreto istituisce 

il nuovo regime di aiuti per 
interventi su edifici a uso 
produttivo nei settori agri-
colo, zootecnico e agroin-
dustriale con l’obiettivo di 
favorire lo sviluppo delle 
energie rinnovabili e la ri-
duzione dei costi di produ-
zione delle imprese, senza 
nessun consumo di suolo.
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Agrisolare: arrivato il via 
libera da parte dell’Europa 

Misura Pnrr per impianti fotovoltaici 
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ELO 
European Landowners’ Organization 
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Delegazione Italiana 

Friends of the Countryside-meta 
a pag. 9

PROPRIETÀ  FONDIARIA
NUOVA 

MENSILE DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA PROPRIETÀ FONDIARIA

Il Parlamento europeo ha 
recentemente adottato la 

sua posizione negoziale sulla 
legge europea riguardante il 
“ripristino della natura”. Gli 
Eurodeputati sostengono la 
proposta della Commissione 
di attuare, entro il 2030, 
misure di ripristino della 
natura coinvolgenti almeno il 
20% di tutte le aree terrestri e 
marine dell’Ue. I deputati 
europei sottolineano che il 
ripristino degli ecosistemi è 
fondamentale per combattere 
il cambiamento climatico e la 
perdita di biodiversità e ridu-

ce i rischi per la sicurezza ali-
mentare. Inoltre, evidenzia-
no che la proposta di legge 
non impone la creazione di 
nuove aree protette nell’Ue 
né blocca la costruzione di 
nuove infrastrutture per l’e-
nergia rinnovabile. 
“La proposta legislativa della 
Commissione europea sul 
ripristino della natura, così 
come impostata attualmente, 
determinerebbe una riduzio-
ne della superficie agricola 
di circa il 10% nell’Ue”, 
ricorda il Direttore della 
Proprietà Fondiaria Antonio 

Oliva, precisando che tutto 
ciò avviene in un momento in 
cui la discussione sulla sicu-
rezza alimentare a livello 
mondiale ha raggiunto livelli 

di forte preoccupazione.  
“Gli obiettivi dell’Ue - so-
stiene Oliva - sono condivi-
sibili ma è il percorso per 
raggiungerli che deve esse-
re ridisegnato. In tale conte-
sto la Proprietà Fondiaria a 
livello nazionale ed europeo 
può fornire un valido contri-
buto per segnare la nuova 
strada che possa dare alle 
future generazioni un mon-
do vivibile, salvaguardan-
do nel contempo il tessuto 
sociale ed economico della 
nostra società”. 

CONSIGLIO AGRICOLO UE

Riunione sotto la 

Presidenza spagnola.  

Focus su Tecniche 

Genomiche, mercato  

e prodotti fitosanitari

RAPPORTO ONU

Cresce l’insicurezza  

alimentare nel mondo. 

La fame colpisce circa 

122 milioni di persone  

in più rispetto al 2019 

CONFAGRICOLTURA
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Assemblea: confronto  

tra istituzioni e imprese. 

Giansanti: “Impegnative 

le sfide per sostenibilità 

ambientale ed economica” 

FILIERA LEGNO
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Sottoscritto al  

Masaf protocollo  

di intesa nell’ambito  

della Strategia  

Nazionale Forestale 

Approvata dal Parlamento la posizione per avviare i negoziati 

Ripristino della natura: avanza proposta Ue LA RICCHEZZA PASSA DA 
PRODUTTIVITÀ E SVILUPPO 

di DARIO CASATI*

CONTINUA A PAGINA 2

Inflazione e rialzo dei tassi di interesse 

L’autunno è prossimo, si 
avvicina il momento in 

cui le polemiche politiche 
estive cedono spazio al 
tempo delle decisioni. Per la 
terza decade di settembre il 
Governo deve predisporre la 
NADEF, Nota di economia e 
finanza, che ha tre funzioni: 
a) fare il punto della situazio-
ne economica per l’ultimo 
trimestre, b) indicare le misu-
re economiche da attuare 
entro il 2023, c) fornire le 
basi per la Legge di stabilità, 
la “Finanziaria”, da presenta-
re a ottobre e approvare entro 
il 31 dicembre. La comples-
sità è l’elemento chiave per 
la previsione delle prospetti-
ve dell’economia globale in 
uno scenario colmo di inter-
rogativi e dominato dal tema 
dell’inflazione. 
La ripresa non è impetuosa 
come si vorrebbe, appaiono 
segnali contrastanti in un 
contesto di fattori di poten-
ziale turbativa da contrastare 
per svilupparsi a tassi che 
sembravano possibili alla 
fine della crisi. 
La ripresa delle principali 
economie, fra la metà del 
2021 e il 2022, nell’intreccio 
delle diverse crisi, ha smosso 

il ritorno dell’inflazione. 
Prevedibile, ma di entità su-
periore alle aspettative, sotto-
stimata al suo primo apparire 
negli Usa e poi in Europa, 
richiede un’efficace reazione 
per evitare il rischio che le 
misure monetarie assunte 
provochino il soffocamento 
della ripresa.  
L’innalzamento dei tassi 
d’interesse e la conseguente 
stretta creditizia si sommano 
ora all’inflazione nel compli-
care il quadro. 
L’impennata dei prezzi dei 
prodotti energetici e anche di 
alcuni agricoli, come frumen-
to, mais e girasole, ha un 
ruolo rilevante nella fiamma-
ta inflazionistica.  
Un secondo elemento di 
squilibrio è la crescita del 
debito pubblico dei diversi 
Paesi e deriva da un lato dalle 
misure di sostegno economi-
co contro i danni Covid-19, e, 
dall’altro, dagli stimoli per 
favorire la ripresa. 
L’indebitamento ha raggiun-
to livelli senza precedenti 
grazie ai tassi bassi. Ma il suo 
impatto diventa preoccupante 
con la loro crescita. 
L’aumento dell’inflazione ha 
colto di sorpresa i mercati.  

Anche quest’anno abbia-
mo assistito a diversi 

eventi meteorologici ed am-
bientali estremi: dalla siccità 
alle alluvioni, dallo sciogli-
mento dei ghiacciai agli 
incendi di difficile controllo 
che hanno causato disastri 
notevoli all’ambiente ed al 
territorio. Sempre più i cam-
biamenti climatici condizio-
nano le stagioni con eventi 
improvvisi e, a volte, anche 
non preventivabili. L’intero 
Pianeta è a rischio di soprav-
vivenza, non solo a seguito 

dei mutamenti del clima e 
dell’inquinamento, ma anche 
per l’utilizzo non sempre 
corretto e virtuoso delle ri-
sorse naturali. Aspetti questi 
che hanno determinato situa-
zioni di grande pericolo per 
il territorio ed anche per le 
persone stesse. 
Nel contempo l’Obiettivo di 
Sviluppo Sostenibile “Fame 
Zero” entro il 2030 rischia 
di non essere raggiunto a 
causa soprattutto della cre-
scita dell’insicurezza ali-
mentare nel mondo. 

di ANTONIO OLIVA*

Verso l’annata agraria 2023/2024 

 *Direttore Proprietà Fondiaria Continua a pagina 3

NUOVE SFIDE  
PER LA PROPRIETÀ 

*Professore Emerito - Università degli Studi di Milano 

Il mercato delle polizze agri-
cole agevolate conferma, nel 

2022, la tendenza alla crescita 
di valori e premi che, in base ai 
dati delle compagnie assicurati-
ve, hanno raggiunto nella scor-
sa campagna un nuovo massi-

mo storico. Lo rende noto 
Ismea nel “Rapporto sulla 
gestione del rischio in agricol-
tura 2023”, che per l’insieme 
delle polizze agevolate, finan-
ziate fino al 70% con contributi 
Ue e nazionali, stima un valore 
assicurato nel 2022 di 9,6 
miliardi di euro. Il Rapporto 
dell’Ismea, oltre alla consueta 
analisi del mercato assicurativo 
arricchita da un’ampia appen-
dice statistica, fornisce un 
aggiornamento sul quadro pro-
grammatorio e sull’attuazione 
finanziaria degli interventi di 
risk management, nonché una 
ricognizione dell’andamento 
meteoclimatico che ha caratte-
rizzato l’annata trascorsa.
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Rapporto sulla gestione 
del rischio in agricoltura 

Analisi Ismea su quadro di riferimento 

C’ERA  
UNA VOLTA IL CIBO  

Tutti i colori  
del contorno 

Adelaide Ricci

PARTE OTTAVA
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Rinuncia  
preventiva al diritto  
all’indennizzabilità 
dei miglioramenti

Silvia Pagliazzo

LEGALE
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Nuove misure  
sui sistemi  
alimentari  
sostenibili

Giovanna Caccia 
Dominioni

UNIONE EUROPEA

Alle pagine 8 e 9

Con il 1° luglio 2023 la Spagna ha assun-
to la Presidenza di turno del Consiglio 

dell’Unione europea, aprendo così il nuovo 
trio formato dalle presidenze spagnola, belga 
ed ungherese. La Spagna riceve il testimone 
dalla Svezia che ha presieduto il Consiglio 
dell’Ue nel primo semestre del 2023 che si è 
chiuso quindi al 30 giugno scorso. 
“L’Europa, più vicina” è il motto del seme-

stre della Presidenza spagnola che ha indivi-
duato quattro priorità per i lavori: reindu-
strializzare l’Ue e garantire la sua autonomia 
strategica aperta; portare avanti la transizio-
ne verde e l’adattamento ambientale; pro-
muovere una maggiore giustizia sociale ed 
economica; rafforzare l’unità europea. 

Camilla Dall’Olio a pagina 4
Anna Alessandra Porro  
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Presidenza Ue: al via semestre spagnolo 
Transizione verde con il motto “Europa, più vicina” 


